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PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 
PARROCCHIA SAN GREGORIO MAGNO 

MONTE PORZIO CATONE, 18 DICEMBRE 2022 

 
 

 

DURANTE IL CANTO DELL’ANTIFONA AL MAGNIFICAT – ECCE, REX VENIET –,  

SI ESPONE IL SS.MO SACRAMENTO 
 

INTRODUZIONE ALLA PREGHIERA DI ADORAZIONE 
 

  Guida – Nella preghiera di adorazione che ora facciamo, chiediamo al Signore che ci aiuti 

a dirgli il nostro ‘Eccomi’, che ci aiuti a corrispondere alla nostra vocazione. Imploriamo anche il 

dono di vocazioni per la nostra Chiesa Diocesana… 
  

  Il Celebrante -  Gesù, sei il Re, il Signore della terra, il Desiderato delle genti, 

Tutti -  Tu togli il giogo della nostra schiavitù e ci chiami alla vita.  

  Il Celebrante -  Signore, vieni sempre a noi e bussa alla porta della nostra vita,  

Tutti -  fa’ che ascoltiamo la tua voce, per aprirti e donarti la nostra vita. 
  Il Celebrante -  Signore Gesù, presente nella divina Eucarestia, 

     Tu ti sei fatto tutto per noi, per ciascuno di noi, 

ci guardi con benevolenza e tutto accetti di noi. 

Sei Tu, Signore, il Signore della gratuità, che viene e si dona 

senza guardare prima ai nostri meriti o ai nostri sbagli. 

Ma sei anche, Signore, il Dio pazientemente in attesa 

della nostra umile, semplice, piccola, povera risposta: 

“Anch'io, Signore, voglio aprirti la mia vita… Eccomi!”. 

   Tutti -  Eccomi! A te, ogni onore e gloria, ora e per sempre! 
 

 

(Silenzio adorante) 
 

 

 

 

ASCOLTO ORANTE DELLA PAROLA DI DIO 
 

L’ECCOMI – IL SI’ – DI GESÙ ALLA SUA VOCAZIONE 
   

Guida – Nella pienezza dei tempi, al culmine della rivelazione biblica, Dio si fa presente a-

gli uomini, dialogando con loro e invitandoli all’alleanza con Lui, attraverso Gesù, l’atteso dalle 

genti. Egli, nell’eternità, pronuncia il suo ‘Eccomi’ a questo grande progetto d’amore e salvezza... 
  

  ASCOLTATE LA PAROLA DI DIO DALLA LETTERA AGLI EBREI 

  Entrando nel mondo, Cristo dice: «Tu non hai voluto né sacrificio né offerta, un corpo in-

vece mi hai preparato. Non hai gradito né olocausti né sacrifici per il peccato. Allora ho detto: “Ec-

co, io vengo – poiché di me sta scritto nel rotolo del libro – per fare, o Dio, la tua volontà”». 
  

  Il Celebrante – Signore Gesù, incontrare te è lasciare che il tuo sguardo ci raggiunga lì 

dove ci siamo nascosti. Solo i tuoi occhi vedono e amano tutto di noi: donaci la luce del tuo santo 

Spirito, perché guardando te conosciamo il nostro vero volto di figli amati…  
  

Un lettore     – Sei delle cose l'attesa e il gemito, / sei di salvezza la sola speranza,  

    o vero volto eterno dell'Uomo, / l'invocazione del mondo ascolta!  

  L’assemblea – Sei dello Spirito / luce e splendore, / del nostro Padre / il Figlio amato:  

or fa' di noi / tuo corpo vivente, / Umanità / finalmente riuscita!  

  Un lettore     – Noi ti preghiamo di nascere sempre, / che tu fiorisca nel nostro deserto,  

che prenda carne in questa tua Chiesa: / come la Vergine ancora ti generi!  

L’assemblea –  A te, Gesù, che il Padre riveli / e sveli / insieme il nostro destino,  

a te / che nuove / le cose rifai / il nostro canto di grazia e di lode.             
(D.M. Turoldo)   
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L’ECCOMI – IL SI’ – DI MARIA ALLA SUA VOCAZIONE 
 

  Guida – Poiché il disegno della Redenzione possa compiersi, però, non basta “l’Eccomi di 

Gesù”: è’ necessario anche “l’Eccomi di Maria”… così, ecco che anch’Ella pronuncia il suo ‘Sì’... 
 

ASCOLTATE LA PAROLA DEL SIGNORE DAL VANGELO SECONDO LUCA 

  L'angelo le disse: "Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai 

un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il 

Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il 

suo regno non avrà fine". Allora Maria disse: "Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me 

quello che hai detto". 
 

  Il Celebrante – Signore Gesù, scegliere te è lasciare che tu vinca l’amarezza delle nostre so-

litudini e la paura delle nostre fragilità; solo con te la realtà si riempie di vita. Insegnaci l’arte di a-

mare: avventura possibile solo perché tu sei in noi e con noi… proromperà allora il Magnificat …  
 

Un lettore  – È  una vergine / il vero tuo cielo, / l’arca dei tempi / che porta il Signore… 

(D.M.Turoldo)  Eppur / non era che una fanciulla, / certo ignara / di come l’avevi – Padre – 

  nella tua grazia / recinta e difesa / quand’era appena / una perla di sangue. 

    Per questa donna / noi ora cantiamo, / perché lo Spirito / è sceso su lei: 

    con l’ombra sua / la copre l’Altissimo, / figlio di Dio / sarà il suo figlio. 

Trinità, misteriosa e beata, / noi ti lodiamo / perché ci donasti 

la nuova aurora / che annuncia il giorno: / Cristo, / gloria di tutto il creato. 
 

 L’assemblea –  CANTO DEL MAGNIFICAT, CON LA SUA ANTIFONA 

 
IL NOSTRO ECCOMI – IL NOSTRO SI’ – A DIO CHE CHIAMA 

 

  Guida – Gli “Eccomi” di Gesù e della Vergine diventano il modello di ogni risposta voca-

zionale all’appello divino...  Il Signore ci invita a donare tutto noi stessi, per poter mostrare il suo 

volto agli uomini del nostro tempo… Per sfamare ancor’oggi le folle e diventare pane che nutre la 

fame di eternità, il Signore attende il nostro “eccomi”…   
 

  ASCOLTATE LA PAROLA DEL SIGNORE DAL VANGELO SECONDO MATTEO (15, 29-37) 

  In quel tempo, Gesù giunse presso il mare di Galilea e, salito sul monte, si fermò là. Attorno 

a lui si radunò molta folla recando con sé zoppi, storpi, ciechi, sordi e molti altri malati; li deposero 

ai suoi piedi, ed egli li guarì. E la folla era piena di stupore nel vedere i muti che parlavano, gli stor-

pi raddrizzati, gli zoppi che camminavano e i ciechi che vedevano. E glorificava il Dio di Israele. 

Allora Gesù chiamò a sé i discepoli e disse: «Sento compassione di questa folla: ormai da tre giorni 

mi vengono dietro e non hanno da mangiare. Non voglio rimandarli digiuni, perché non svengano 

lungo la strada». E i discepoli gli dissero: «Dove potremo noi trovare in un deserto tanti pani da sfa-

mare una folla così grande?». Ma Gesù domandò: «Quanti pani avete?». Risposero: «Sette, e pochi 

pesciolini». Dopo aver ordinato alla folla di sedersi per terra, Gesù prese i sette pani e i pesci, rese 

grazie, li spezzò, li dava ai discepoli, e i discepoli li distribuivano alla folla. Tutti mangiarono e fu-

rono saziati. Dei pezzi avanzati portarono via sette sporte piene. 
 

  Il Celebrante – Signore Gesù, seguire te è far sbocciare sogni e prendere decisioni: è darsi 

al meglio della vita. Attiraci all’incontro con te e chiamaci a seguirti per ricevere da te il regalo del-

la vocazione: crescere, maturare e divenire dono per gli altri. 
 

  L’assemblea – Signore, Dio del tempo e della storia, / Dio della vita e della bellezza, 

    insegnaci a tessere e intrecciare / trame e ricami di amore, profondi e veri 

    con Te e per Te, con gli altri e per gli altri; immergici 

nell’operosità delle tue mani, / nella creatività dei tuoi pensieri,  
nell’arte amorosa del tuo cuore, / perché ogni vita annunci Te, che sei Bellezza. 

  Regalaci il coraggio dell’inquietudine, / l’intrepido passo dei sognatori, 

  la felice concretezza dei piccoli, / perché, riconoscendo nella storia 

  la tua chiamata, viviamo con letizia / la nostra vocazione. / Eccomi! Amen. 
 

BENEDIZIONE EUCARISTICA 


